
La “buona” notizia è che il Consiglio
dei ministri ha deciso di raddoppia-
re l’indennità ai precari che in questi
mesi hanno perso il lavoro. Detta co-
sì suona quasi roboante e dovrebbe
provocare il giubilo delle centinaia
migliaia di co.co.pro. a monocom-
mittenza (con un solo datore di lavo-
ro, perché gli altri per il governo so-
no lavoratori autonomi a tutti gli ef-
fetti). La realtà invece tramuta la re-
azione ad un sorriso beffardo. La re-
altà sta nelle cifre che il ministro Sac-
coni si è ben visto dal rendere pub-
bliche. L’indennità che verrà rad-
doppiata era prevista nel pacchetto
anticrisi approvato a gennaio. Preve-
deva che ogni co.co.pro. che fosse
stato licenziato (il governo dice
«non rinnovato») poteva fare do-
manda per avere un’indennità una

tantum pari al 10 per cento dell’ulti-
mo stipendio. Le stime di Lavoce.in-
fo avevano calcolato che i criteri
«molto stringenti» (avere guadagna-
to nel 2008 tra 5 mila e 11.516 euro,
avere tra tre e dieci mesi di versa-
menti a fini pensionistici, lavorare
per un’azienda di un settore in
“crisi”) riducevano la platea delle
persone che avrebbero diritto a que-
sta indennità a meno di 10 mila per-
sone contro un bacino di circa 800
mila. Significa l’1,3 per cento. Il Ni-
dil Cgil questa volta è un po’ più otti-
mista e parla di 80 mila persone, pa-
ri al 10 per cento.

Ma poi c’è il capitolo quantità:
passare dal 10 al 20 per cento rap-
presenta di certo un raddoppio ma
si dà il caso che si stia parlando di
cifre ridicole. Nella gran parte dei ca-
si, sempre per Lavoce.info, siamo
sotto i 1.000 euro l’anno.

Di certo c’è poi un altro dato. Nes-
sun precario a oggi ha ancora visto un
euro. Semplicemente perché il decre-
to attuativo non è ancora stato appro-
vato. Lo conferma il fatto che ieri Sac-
coni si è impegnato «a tagliare i tempi
di erogazione dell’indennità da
120-140 giorni a 20-40 giorni grazie
ad un accordo con le Regioni». La ri-
sposta di Filomena Trizio, segretario

generale Nidil Cgil è dura: «È solo
un’elemosina. E neanche per tutti,
perché esclude i Co.co.co. della Pub-
blica amministrazione e i tantissimi
che sono costretti alle partite Iva, ma
sono a tutti gli effetti lavoratori subor-
dinati».

«ACCETTATE PICCOLI LAVORI»

La chicca però deve ancora arrivare.
Si materializza in un invito di Sacconi
ai precari. Un invito quasi umiliante.
«I lavoratori che ricevono dei sussidi
potranno accettare piccoli lavori, il
che non significa però che non potran-
no accettare un corso di formazione o
un posto di lavoro congruo. Però per
loro è prevista la possibilità di accetta-
re lavori per un massimo di 3 mila eu-
ro per il resto del 2009. In questo mo-
do, potranno fare un’integrazione al-
l’80% del reddito che ricevono dagli

ammortizzatori».
«Che sono i lavoretti? I lavoretti esi-

stono per i ragazzini - si arrabbia Filo-
mena Trizio -. A cosa si allude? È una
soglia di reddito? Si prelude ad altro?
C’è l’idea di implementare i famosi
voucher previsti dalla Legge 30, ero-
gati magari per pulire il giardino del
condominio? Mi sembra l’ennesimo
modo per imputtanire il lavoro di mi-
lioni di precari».

Per il Partito democratico la mossa
del governo è solo un «passettino». «A
furia di spingere - dice il responsabile
economico Pier Luigi Bersani - sono
stati costretti a muoversi, ma le cose
che hanno fatto sono insufficienti». ❖
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Lavoratori precari Il ministro Sacconi li invita ad accettare tutti i i lavori semplici

I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO

Sostegno

Primo Piano

mfranchi@unita.it

p Il Consigliodeiministri raddoppia l’indennità ai co.co.pro senza lavoromanon c’è da gioire

p Poi c’è il lavoretto consentito a chi riceve un sussidio però non oltre i tremila euro all’anno
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Ammortizzatoriancheperipre-
cari iscritti a gestioni sostitutive
come l'Inpgi. È la richiesta di
Franco Siddi, segretario Fnsi.
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Sacconi offre unamancia
al popolodei precari
Il ministtro Sacconi annuncia
trionfalmente che raddoppie-
rà l’indennità ai precari senza
lavoro: ma ne avranno diritto
solo 10mila persone. Poi la cla-
morosa svolta: potranno an-
che fare «piccoli lavoretti».
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